
13 MAG 2012 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 19

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«Credo si tratti di un equivoco
tutto da chiarire». Sul caso del
direttore della Clinica di chi-
rurgia plastica dell’Azienda
ospedaliero-universitaria San-
ta Maria della Misericordia,
Pier Camillo Parodi, accusato
d’abuso d’ufficio perché
avrebbe favorito la dottoressa
Daria Almesberger, 28 anni, di
Trieste, nella selezione per
l’ingresso alla scuola di specia-
lizzazione di Chirurgia plasti-
ca, estetica e ricostruttiva del-
le università di Udine e Pado-
va (la sede amministrativa è a
Padova), il preside della facol-
tà di Medicina e chirurgia

dell’ateneo friulano, Massimo
Bazzocchi, non vorrebbe ag-
giungere altro perché, assicu-
ra, «conosco bene il professor
Parodi ed è una brava perso-
na. Se ha commesso qualche
errore, l’ha fatto in buona fe-
de. Comunque il concorso a
cui si fa riferimento non è sta-
to fatto a Udine».

Detto questo, però, Bazzoc-
chi ammette che il sistema
dell’autofinanziamento, ovve-
ro l’istituzione di un posto ag-
giuntivo attraverso il reperi-
mento di fondi privati, «è una
contraddizione nei termini»
perché va assegnato con con-

corso pubblico. «Più volte - ag-
giunge il preside - avevo fatto
cenno che esperire finanzia-
menti privati per posti pubbli-
ci era cosa poco chiara. La leg-
ge non doveva dare la possibi-
lità di farlo». Nonostante ciò, il
preside è sereno: «Aspettiamo
che la magistratura faccia il
suo corso. Spero che la vicen-
da si chiuda positivamente an-
che perché - ribadisce Bazzoc-
chi - il professor Parodi è una
persona seria». La vicenda, co-
munque, sta destando non po-
co imbarazzo nelle sedi uni-
versitarie.
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«Un equivoco, norma non chiara»
Il preside di Medicina aveva invitato i prof ad applicarla con rigore
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